
Agenti coper-

ti: scoppiano le

polemiche.
007 sì o 007

no?

E se sì, come
codificare l'uti-

lizza zio ne dei

cosiddetti infil-

trati all'interno

delle strutture

007 SI
O

007 NO?

OPERRZ IONE COBRR

criminali ed evitare

di «bruciarli» ad ogni

tori, intesi nel senso clas-

sico del termine.

Il crimine organizzato,

come più volte già scrit-

to, applica regole ferree

operazione?

Premesso che gli stru-
menti che consentono di

stendere al tappeto il

CrImIne organizzato

non possono necess~
riamente limitarsi a

semplici operazioni di

polizia giudiziaria, da
anni le Forze del-

l'Ordine hanno costi-

tuito dei reparti ad
hoc: il ROS dei Ca-

rabinieri, il Servizio

Centrale Operativo
della Polizia di Stato

ed il GICO della

Guardia di Finanza.

Fe ga t acc i su p er ad d e-

strati e specializzati

nelle lotte alle cosche,

molto più vicini, dun-

q ue, all'immagine di
moderni J ames B ond che

ai tradizionali investiga-

con una duttilità spa ven-
tosa e con un turn-over

di teste pen-
san ti da fare

invidia alle

aziende più
efficienti.

Per me tte-

re In mora

questi geni

del crimine

ci si è final-

mente risol-

ti, sul modello del FBI

americano, alla isti tuzio-

ne di Corpi Speciali.

E' ovvio che i migliori

uomini, le menti più dut-
tili arruolate dalle

Forze di Polizia, siano

destinate ad essere

impiegati

corpI.

Spulciare
documenti

In tali

tra

di una

banca o di una finan-

ziaria, piazzare spie
di intercettazione nei

posti più inaccessibi-

li, ricostruire organici
e collusioni di cosche

mafiose e, soprattut-

to, infiltrare agenti
che riferiscano «dal-

l'interno» e di prima

mano accordi e piani

criminosi fa parte del

loro compito istitu-
zionale.

E' un urlo di dolore

---------------
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quello che proviene dal

vice comandante dei ROS,

Col. Mario Mori, che

sostiene che gli 007
dell' Arma rischiano la

vita facendo il «doppio

gioco» e nessuno, a livel-

lo istituzionale, leggI
Codice di Procedura

Penale, li protegge.

Macroscopico è il caso
del Maresciallo di

Verona che lavora da

trent'anni, di cui quattro

con il ROS, sotto copertu-

ra e che ora langue in

una cella senza che gli
sia data nemmeno la

facoltà di difendersi dal-

l'accusa di far parte della
cosiddetta «mafia del

Brenta», ora completa-

mente sgominata grazie

al lavoro di quest'uomo e
alle confessioni di Felice

Maniero.

Quando i magistrati di

Torino, in marzo, insieme
ai militari del ROS hanno

tirato le somme di una

gigantesca operazione

anti-droga, denominata

«Cartagine», 95 persone,

gran parte delle quali

legate alle più note fami-

glie della 'ndrangheta,

sono finite in galera,

sono stati recuperati 32

miliardi ricic1ati e seque-
strate tonnellate di

'-12-'-lo... ~

I

cocaIna. L'inchiesta in

oggetto è stata in grado
di dare i fru tti me n zio-

nati grazie soprattutto

agli investigatori che

hanno fatto il doppio

gioco. I Carabinieri si

sono ritrovati, in virtù
alle deficienze del Codice

di Procedura penale, ad

accompagnare In carcere
uno dei loro uomini. Per

difendere l'operato di

quest'ultimo il Col. Mori
insiste sulla necessità di

fornire maggiori garanzie

agli infiltrati.
«Cosa deve fare un

nostro uomo - si chiede

Mori - quando
Colombia da

rischio della

opera In

solo, a

vita e si

trova ad assistere ad un

reato? Deve prendere in

pochi secondi una deci-

sione che poi sarà valu-

tata negli anni con calma,

senza parlare, poi, dei

...

.'

c o s t i e n o r m i p e r a d d e-

strare questo personale

specializzato.

Un agente coperto -

spiega ancora Mori - non
si inventa dalla mattina

alla sera. E noi non ne

.,.
j

possiamo bruciare uno

ad ogni operazione».

I responsabili dei re-

parti Scelti insistono

molto su questo punto e
chiedono alle autorità

competenti nuove norme
in materia.

I

I

I

I

Le normati ve che pre-
vedono l'utilizzazione di

questi agenti sono obso-

lete e quindi necessitano

di una profonda revisio-
ne non solo del Codice di

procedura Penale italia-

no. La nostra legge
attuale riconosce l'esi-

genza di utilizzare infil-

trati sotto copertura ma

poi non li tutela nella

successiva fase proces-
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suale. Negli Stati Uniti,

invece, gli 007 sono ben
difesi dalle Istituzioni

ma bisogna, allo stesso

modo, tener presente che

l'azione penale nei con-
fronti di chi lavora

«sporcandosi le mani»

non è obbligatoria. A

questo punto è opportu-

no portare un esempio

concreto, facendo rife-

rimento alle indagini

sul traffico di droga.

La legge attuale auto-

rizza la «consegna

controllata» e l' acqui-
sto di un chilo di dro-

ga al m~ssimo per

permettere ad un a-

gente di potersi infil-
trar e nell'ambiente

dei trafficanti. Queste

disposizioni sono però
ormai vetuste, anche

perché con un chilo di

droga abbocca ormai

solo poco più che un

pusher da strada.
Un contatto serio si

può ottenere inserendosi
in trattative di almeno

qualche quintale a parti-

ta. Vari miliardi a opera-

zione, dunque, denaro di

cui certo non dispongono

i Reparti Scelti.

Per non parlare, poi,

dei rischi personali che

corre un agente sotto

copertura che rimane

per giorni o, addirittura,
settimane nella totale

disponibilità degli uomi-

ni dell' organizzazione in
cui si è infiltrato. Come è

accaduto in Sicilia al

poliziotto che ha permes-

so di sgominare una

feroce cosca dell'isola, il

Cobra, al quale è stato

addirittura controllato da

parte dei mafiosi il batti-

to cardiaco, durante un

interrogatorio.
E solo dalla sua assolu-

ta freddezza, da cui il sui

soprannome, ha potuto

superare la prova e con-
durre felicemente in

porto l'operazione.

-----------

E' chiaro, dunque, che
un agente infiltrato

rischia la propria pelle,

basta una parola o un

gesto fuori posto. Passi

che un infiltrato, per sco-

prire un traffico di

droga, è «autorizzato» a
commettere il reato di

spaccIo ma se, per esem-

pio, gli capita di assistere
ad un omicidio che fa?

Grida «Fermi tutti, in

nome della legge»,

qualificandosi e man-

dando a monte l' ope-

razione e, perché no,
facendosi ammazzare

o fa finta di niente, in

nome del buon fine

dell' in tera indagine?

Come stigmatizzava
Mori «deve decidere

da solo e deve farlo in

pochi attimi». Con la

legge attuale qualcu-

no, mesi o anni dopo,

gli presenta il conto

per non essere inter-
venu to nella vicenda.

Maggiore elasticità, dun-

que, sia da parte delle

Istituzioni inquirenti,
ovviamente molto sensi-

bili, che da parte di chi

deve legiferare sull' argo-
mento.

Franceso D'Ayala
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